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Un'immobiliare si vuole liberare al più presto degli inquilini 

La lunga mano della speculazione 
per 7 0 0 alloggi vicino al centro 
La società « Nuova edificatrice » ha proposto contratti con scadenze diverse 
l'uno dall'altro - Le famiglie chiedono invece di applicare la scadenza unica 

Palazzo della « Nuova Edificatrice » in via Montebello 

Settecento alloggi nelle 
Immediate vicinanze del 
centro storico: una fortuna 
considerando i prezzi delle 
case; un bocconcino prelibato 
per chi ha in mente grossi 
progetti speculativi che cor
rono dietro ai meccanismi 
impazziti del mercato immo
biliare. 

La « Nuova Edificatrice », 
proprietaria di tutti questi 
appartamenti, ha in mente da 
tempo un bel progetto. Il 
primo pensierino ce l'ha fat
to sopra cinque anni fa. Nel 
1975 la FIAT, che voleva ac
quistare la società immobi
liare, aveva spinto a fondo 
per cacciare tutti gli inquili
ni. L'idea sarebbe stata quel-
la di-Tistrutturare tutto il 
patrimonio per trasformarlo 
in residences e miniapparta
menti da affittare natural
mente a prezzi astronomici. 

La lotta degli inquilini, la 
protesta di tutta la città, la 
solidarietà dei partiti, del 
comune e delle altre istitu
zioni democratiche (scese in 
piazza anche il consiglio di 
fabbrica della FIAT) ricac
ciarono indietro il colosso fi
nanziario torinese e i suol 
progetti. 

Adesso ci -risiamo di nuovo. 
Cambiano nome alcuni pro
tagonisti;-cambiano le tecni
che e i modi per mandare 
via gli inquilini; il tentativo 
sembra, apparentemente, me
no vistoso, ma gli obiettivi 
finali finiscono per essere 
sostanzialmente gli stessi. 

Questa volta dietro la ma
novra speculativa c'è un isti
tuto di credito (forse la Ban
ca Nazionale del Lavoro for
se la Banca Commerciale) 

Da modificare questo aspetto della riforma 

Via i confini tra le ULS 
chiedono gli specialisti 

Sarebbero troppo restrittivi i limiti imposti dalla legge 

I medici specialisti fio
rentini non sono d'accordo 
su come viene applicata la 
« zonizzazione (cioè la 
divisione del territorio in 
unità sanitarie locali). Ne 
chiedono una attuazione 
meno « burocratica e rigi
da». La riforma sanitaria 
— che assicura per la 
prima volta una assistenza 
a tutti i cittadini — preve
de che par quanto riguar
da il servizio specialistico 
il paziente possa farsi cu
rare solo dal medico spe
cialista della unità sanita
ria locale di appartenenza. 
Il punto su cui si accen
trano le critiche dei medi
ci è proprio questo. 

n segretario regionale 
del sindacato unitario dei 
medici ambulatoriali, prof. 
Paolo Prosperi, ha convo
cato una conferenza stam
pa per illustrarle: « mentre 
l'utente può continuare a 
fruire del proprio medico 
di fiducia per la generica, 
anche se residente in una 
unità sanitaria diversa da 
quella del medico, mentre 
la Regione ammette la gra
dualità dell'applicazione 
della' assistenza specialisti
ca, gli sportelli delle Saub 

rifiutano prenotazioni a 
cittadini che da anni sono 
in cura presso determinati 
specialisti, solo perchè re
sidenti in altre unità sani
tarie locali». 

Tutti i medici specialisti 
che hanno partecipato alla 
conferenza stampa hanno 
sottolineato che non si 
tratta di una «semplice 
polemica nei confronti del
l'amministrazione regiona
le». Al contrario — ha 
detto Ugo Becattini, vice 
segretario provinciale — 
speriamo di poter risolve
re la questione in quel 
clirria di buoni rapporti 
che sempre hanno caratte
rizzato il dialogo con la 
Regione toscana. 

Abbiamo saputo da poco 
— ha aggiunto — che il 
dipartimento sicurezza so
ciale intende avviare una 
serie di incontri per verifi
care i problemi di applica
zione della riforma: in 
quella sede illustreremo le 
nostre critiche ». 

In questa fase di avvio 
della riforma — dice il 
professor Agostino Luca
relli — non sono i nuovi 
assistiti che hanno incon
trato difficoltà ma i vec

chi. Pertanto la Federazio
ne regionale del SUMAI 
chiede che sia rivista la 
« zonizzazione a steccati 
rigidi ». Queste le soluzioni 
prospettate: «se è giusto 
far coincidere le unità sa
nitarie locali con un cen
tro comunale piccolo o 
medio, quando invece un 
grosso agglomerato urba
no (come Firenze) com
prende più unità sanitarie 
locali, l'ambito di assisten
za dovrebbe essere quello 
riferito al comune, non al
le singole unità sanitarie. 
Inoltre — afferma ancora 
il segretario regionale — 
la riforma assicura esplici
tamente il diritto di scelta 
del medico e del luogo di 
cura. 

Perchè allora non evitare 
al cittadino che ha stabili
to da anni il rapporto di 
fiducia con uno specialista, 
lo schock di troncare 
questo rapporto? Sarebbe 
sufficiente riservare l'ob
bligo di accesso al nuovo 
specialista solo all'utente 
che per la prima volta sì 
rivolge a questo tipo di 
servizio ». 

a. I. 

che ha acquistato la società 
immobiliare « Nuova Edifi
catrice » verso la fine del 
1978. 

U tentativo è molto pia 
sottile, più perfezionato; si 
cerca di utilizzare spregiudi
catamente tutti gli spazi, le 
carenze, i vuoti, la normativa 
incompleta della legge di e-
quo canone per ottenere si
lenziosamente la liberazione 
graduale degli alloggi. 

Attualmente le scadenze del 
contratti per tutti 1 settecen
to inquilini cadono nel 1983, 
Ih tre scaglioni, a gennaio, 
luglio e dicembre. Sarebbe 
impossibile per la società 
mandare via di casa nello 
stesso giorno due o trecento 
famiglie. Per scavalcare que
sto ostacolo si è pensato al
lora ai contratti individuali 
con scadenze differenziate. 
E per rendere la proposta 
più allettante la società è 
disponibile anche a sottoscri
vere contratti con durata più 
lunga rispetto al 1983. 

Immediato è stato il rifiuto 
e la protesta degli inquilini 
che hanno affrontato il pro
blema in numerose assem
blee Indicando nel SUNIA 
(Sindacato degli inquilini) il 
loro rappresentante nei con
fronti della proprietà. 

I problemi tuttavia non so
no solo quelli della scadenza 
dei contratti. L'atteggiamento 
della società è scorretto su 
molti altri aspetti. 

Proprio ieri il SUNIA ha 
diffuso un comunicato nel 
quale denuncia il comporta
mento di questa immobiliare. 
La «Nuova Edificatrice» ha 
applicato la legge di equo 
canone a partire dal dicem
bre 1979 procurando con 
questo ritardo l'accumularsi 
di una enorme massa di ar
retrati a carico degli inquili
ni. 

C'è di più. Gli inquilini 
(nella maggior parte sono 
famiglie di anziani) hanno 
fatto negli anni e anche re
centemente lavori di restauro 
e di manutenzione a proprie 
spese. La società ha avuto la 
faccia tosta, pur non avendo 
tirato fuori una lira, di ri
chiedere la modifica delle ca
tegorie catastali e applicare 
al calcolo dell'equo canone i 
coefficienti superiori. 

II contratto di locazione 
proposto agli inquilini preve
de quindici clausole; di que
ste otto sono contrarie alla 
legge. La società era arrivata 
perfino a chiedere, interessi 
di mora superiori "al trenta 
per cento. Un'altra clausola, 
veramente assurda, dice che 
l'appartamento • può essere 
occupato solo dalle persone 
che hanno stipulato il con
tratto. E se nasce un figlio? 
L'immobiliare ha chiuso il 
bilancio del 1979 ccn'un atti
vo di quasi trecento milioni i 
quali non saranno utilizzati 
per opere di risanamento (u-
na buona parte di questo 
patrimonio è in cattive con
dizioni) ma saranno destinati 
ad aumentare il capitale 

La segreteria del SUNIA ha 
promosso con la «Nuova E-
dif icatrice » una vertenza 
sindacale collettiva. H primo 
incontro c'è stato il 15 gen
naio; fino ad ora però nessu
na risposta da parte della 
società sulle proposte avanza
te dagli inquilini. I quali 
chiedono che siano rivisti i 
conteggi e che si arrivi ad un 
contratto di locazione frutto 
dell'accordo di entrambe le 
parti. La proprietà per ora 
risponde picche. Il SUNIA 
sta preparando una nuova 
assemblea e ha lanciato un 
appello ai consigli di quartie
re (numero uno, undici e 
dodici) e al comune. Gli al
loggi si trovano in varie zo
ne: via Montebello, via della 
Mattonaia, piazza Donatello. 

Luciano Imbasciati 

I ragazzi 
delle scuole 

cittadine 
a lezione 

di risparmio 
energetico 

La «Campagna rispar
mio energetico » iniziata 
nel 1979 dalla Fiorentina 
Gas continua ad avere 
successo presso le scuole 
medie di Firenze, Fiesole 
e Vaglia. 

Dopo l'assemblea dei 
presidi avvenuta presso il 
provveditorato agli studi, 
durante la quale è stata 
evidenziata la necessità 
di promuovere incontri 
con gli insegnanti al fine 
di aggiornarli sulle dispo
nibilità energetiche mon
diali e nazionali e sulla 
urgenza del risparmio di 
queste fonti energetiche 
primarie, al fine inoltre 
di rendere di pratica at
tuazione tale iniziativa, è 
stato approvato dalla 
commissione il seguente 
calendario: 

Oggi ore 17,15 •— Distret
to n. 19 — presso scuola 
media « Barsanti » — via 
Assisi, professori scuole 
medie «Ghiberti», «Gram
sci », « Manzoni ». 

Domani ore 17 — Di
stretto n. 20 — presso 
scuola media «F.1U Ros
selli » — B.go S. Lorenzo, 
professori scuole medie 
« U. Foscolo », « Machia
velli », « Papini », « Peruz-
zi », « Puccini ». 

Venerdì ore 16,30 — Di
stretto n. 17 — presso 
scuola media «A. Polizia
no » — v.le Morgagni, pro
fessori scuole medie «A. 
Di Cambio », « B. Ange
lico ». « Calamandrei », 
a Guicciardini », « Rosai », 

Mercoledì 5 marzo ore 
17 — Distretto n. 18 — 
presso scuola media «Do
natello » — via del Bruni. 

Grande manifestazione dei dipendenti Enti Locali 

Deserti gli uffici 
e tutti in piazza 

E' la prima volta che questi lavoratori fanno un corteo da soli — Oltre 10 mila per 
le vie di Firenze — Limitati al minimo i disagi — Una vertenza lunga e difficile 

In piazza anche i dipenden
ti della Regione e degli enti 
locali della Toscana. L'avve
nimento deve ritenersi vera
mente eccezionale perchè è la 
prima volta che questi lavo
ratori, da soli, danno vita ad 
un corteo e una manifesta
zione per le vie della città. 

Stando alla larghissima 
partecipazione (a Firenze so
no intervenuti anche i di
pendenti dei più lontani co 
munì della Toscana), la ma
nifestazione è riuscita in pie
no. Con cartelli e fischietto, 
quelli che una volta venivano 
definiti « colletti bianchi », 
sono partiti dalla Fortezza da 

Basso e, con in testa lo 
striscione della Federazione 
unitaria di categoria, hanno 
attraversato il centro della 
città. In piazza degli Uffizi. 
davanti a circa 10 mila lavo
ratori. ha parlato Bruno bu-
gli, segretario nazionale della 
Federazione unitaria. 

Lo sciopero è stato totale 
ma i cittadini non ne hanno 
sofferto, grazie al senso di 
responsabilità dei lavoratori 
che hanno limitato al minimo 
il disagio verso gli utenti. 
Sintomatico è, a questo pro
posito, l'esempio dell'acqua. 
A Firenze parecchi temevano 
che i rubinetti sarebbero ri

masti completamente asciutti, 
ma così non è stato, anche 
se i dipendenti dell'acquedot
to hanno scioperato come 
tutti gli altri lavoratori. 

La vertenza per il rinnovo 
del contratto nazionale di la
voro negli enti locali si pre
senta molto lunga e difficile, 
soprattutto a causa dell'at
teggiamento del governo che 
continua ancora a parlare di 
aumenti « compatibili con la 
spesa pubblica e con il piano 
PandoKi », ignorando che og
gi gli stipendi dei dipendenti 
pubblici continuano ad essere 
inferiori rispetto alla media 
perchè solo da poco hanno 

ottenuto la trimestralizzazio
ne della scala mobile. 

Inconcepibile è, poi, il rife
rimento al piano Pandolfi. 
quando si sa benissimo che 
detto piano non solo non è 
stato mai accettato dai sin
dacati ma è stato accantona
to anche dallo stesso gover
no, perchè ritenuto impropo 
nibile e dannoso per la stes
sa economia del Paese. Lo 
sciopero di ieri ha avuto co
me obiettivo anche quello di 
richiamare al proprio senso 
di responsabilità l'ANCI e 
l'UPI, che in questa prima 
fase di vertenza contrattuale 
hanno dimostrato incertezza 

Impiegato delle poste in carcere per aver sottratto lettere e raccomandate 

Al postino facevano gola gli assegni 
E' stato scoperto per caso dalla squadra mobile ad un posto di blocco - Nel bagagliaio aveva venti 
milioni - Sono in corso accertamenti su un conto corrente intestato alla moglie di Rodolfo Modia 
Manette per un Impiegato 

delle poste accusato di aver 
sottratto lettere e raccoman
date con assegni circolari 
spedite da enti, ditte private, 
cittadini e istituti di previ
denza. Si chiamava Rodolfo 
Madia, 36 anni, abitante a Se
sto Fiorentino, in via Gram
sci 580, impiegato presso l'uf
ficio smistamento della corri
spondenza alla stazione - di 
Santa maria Novella. Dovrà 
difendersi dall'accusa di mal
versazione (reato che viene 
contestato ai pubblici ufficia
li). Il suo arresto e la scoperta 
della sparizione della corri
spondenza è avvenuta per ca
so. Durante un posto di 
blocco, istituiti nel corso dì 
un normale servizio anticri
mine una pattuglia della 
squadra mobile ha fermato 
un'auto Prinz, condotta da 
Rodolfo Madia. Oltre al con
trollo dei documenti gli agen
ti hanno perquisito la vettu
ra. Nel ripiano dell'auto è 
saltato fuori un involucro di 
giornali nel quale sono stati 
trovati decine di assegni cir
colari per un importo di ven
ti milioni. Alle domande degli 
agenti, fi Madia è caduto del
le nuvole. Non sapeva nulla 
degli assegni. Qualcuno, for
se, li aveva messi nella sua 
auto, questa la spiegazione 

fornita dal Madia. 
Condotto in questura e in

terrogato dal dottor Federico, 
il Madia ha continuato ad af
fermare di non sapere asso
lutamente niente. Accertato 
che egli lavorava come im
piegato delle poste presso 
l'ufficio corrispondenza, della 
stazione, sono iniziate le in
dagini 

E' stato cosi accertato che 

gli assegni rinvenuti sull'auto 
del Madia erano stati sottrat
ti proprio dall'ufficio smi
stamento. 

Il Madia durante le ore di 
servizio, mentre compiva lo 
smistamento della posta, fa
ceva sparire le lettere o rac
comandate che contenevano 
gli assegni. Tutti gli assegni 
rcuperati dalla polizia erano 
stati sottratti nel giro di 

due-tre giorni. 
Inoltre, al Madia sono state 

sequestrate ricevute di ver
samenti in banca su di un 
conto corrente intestato alla 
moglie di 40 milioni. Ora si 
dovrà accertare se quella 
somma è provento di altri 
assegni sottratti dall'impiega
to. Da vario tempo secondo 
quanto sarebbe stato accerta
to nel corso delle indagini. 

vari enti, ditte private, citta
dini o istituti di previdenza 
avevano ricevuto lamentele 
per i ritardi dei pagamenti. 
Del fatto è stato informato il 
sostituto procuratore Nan-
nuoci che ha spiccato un or
dine di cattura per malversa
zione. 

E a proposito di servizi di 
controllo, ieri dalle 8 alle 14 
si sono svolti in tutta la pro
vincia posti di blocco istituiti 
da carabinieri, polizia, guar
die di finanza, agenti della 
criminalpol, della squadra 
mobile e dei commissariati. 
Sono stati controllati 748 au
tomezzi, identificate 2313 per
sone, ritirati quattro libretti 
di circolazione, recuperata 
refurtiva per un valore di 
due milioni e mezzo. 

Inoltre sono state denun
ciate a piede libero 5 perso
ne. recuperate quattro auto 
rubate ed elevato 175 con-
trawenzioni per infrazioni al 
codice della strada. Nessuna 
traccia dei due giovani che 
hanno rapinato fi farmacista 
Fabio Ara, con negozio in via 
Sense 205. I due armari di 
coltello e con il volto coperto 
da un passamontagna si sono 
impossessati di 100 mila lire 
fuggendo poi a bordo di un 
auto condotta da un compli
ce. 

Centinaia di maschere grandi e piccine hanno invaso il centro 

Carnevale in archivio 
senza grandi risate 

La solita farina e spuma da barba con
tro i passanti - Carte da gioco a S. Croce 

Niente novità: le solite 
bombolette di schiuma da 
barba puntate su innocui 
passanti, manciate di farij 
na, qualche maschera di 
adulti (anche qui la fanta
sia non si è sprecata) con j 
le solite lentiggini dipinte 
sul volto, i « ciucciotti » in
fantili penzolanti dal collo, 
qualche « zorro » e qualche | 
« damina » infantile: il car- j 
nevale fiorentino è passato 
così, senza infamia e senza 
lode. 

Tradizionali gli appunta
menti per grandi e piccoli, 
con la novità della sfilata 
delle quaranta «carte da 
gioco» per le vie del cen
tro, una trovata dell'Humor 
Side. Tradizionale, nei ne
gozi, il tutto esaurito dello 

« zucchero a velo » non 
sprecato sui marciapiedi 
ma più utilmente spolve
rato su cenci e frittelle. 

Oggi, mercoledì delle 
« Cerìeri » ci vuol poco a 
cancellare la vampata di 
allegria che precede la 
quaresima. 

La città non ha rinun
ciato ai festeggiamenti, ma 
non ha nemmeno fatto 
troppo per far apparire 
martedì grasso come un 
giorno di « pazzia » vera e 
propria o per imitare i fa
sti veneziani, tirati nuova
mente a lucido quest'anno 
da un interessante pro
gramma teatrale e da altre 
iniziative « di piazza ». 

Ancora una volta le ban
de di ragazzi che hanno 

PICCOLA CRONACA 

invaso il centro hanno in
scenato i « lazzi » di rito, 
lanciato sberleffi (e non 
solo questi) all'indirizzo 
dei passanti non proprio 
esilarati. Ma tant'è, carne

vale viene una volta al
l'anno. 

Gli studenti universitari 
hanno disertato le aule, e 
non solo per un giorno, 
qualche giovanotto ha pen

sato bene di sostituire 
trombette e « manganelli » 
di carta con più realìstiche 
mazze da baseball, intona
te all'abbigliamento sporti
vo, Che riderà. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Piazza San Giovanni 20; 
Via Ginori 50; Via della Sca
la 49; Via GJ». Orsini 27; 
Piazza Dalmazia 24; Via di 
Brozzi 292; Viale Guidoni 83; 
Interno Stazione S.M. No
vella; Piazza Isolotto 5; 
Viale Calatafiml 2; Borgo-
gnissanti 40; Piazza delle 
Cure 2; Via GJ». Orsini 107; 
Via Stamina 41; Via Sene
se 208; Via Calzaiuoli 7. 
CULLA 

I compagni Luana Milani 
e Luciano Baldazzi hanno 
avuto un bambino. Al pic
colo Mirko e ai suoi geni
tori giungano le felicita
zioni dei compagni del
l e Unita». 
SMARRIMENTO 

Al compagno Cario Bri-
gatti è stato rubato il por
tafogli contenente anche la 
tessera del PCI n. 1330834 ri
lasciata dalla sezione Fa
llerò Pucci. Chiunque la ri
trovasse è pregato di reca
pitarla ad una sezione del 
PCI. Si diffida dal fame 
qualsiasi altro uso. 
PROBLEMI 
CULTURA 

E*, previsto per oggi, alle 
18. nei locali della federa
zione l'aggiornamento del
l'attivo sui problemi della 
cultura per esaurire gli in

terventi e per le conclusioni 
del compagno Michele Ven
tura segretario della fede
razione fiorentina. 
INTERVENTO 
SANT'ORSOLA 

Per domani, alle 21,30 pres
so la Saletta dei Dipenden
ti della Provincia (Est-
Ovest) — via Ginori — è pre
vista una manifestazione 
pubblica organizzata dal 
Circolo Ricreativo Vecchio 
Mercato, dalla Casa del Po
polo Buonarroti e dal Cir
colo Dipendenti della Pro
vincia sul tema: «Firenze. 
interventi progettuali nel 
centro storico. Sant'Orsola». 
Saranno presenti: Camar
linghi. assessore alla cultura 
del comune di Firenze: 
Bianco, assessore all'urbani
stica del comune di Firenze; 
MotinarL presidente del
l'Opera Universitaria; Pani-
cacci, presidente del consi
glio di quartiere 1. 
CONFERENZA PCI 
A EMPOLI 

Domani, alle ore 21, pres
so il Palazzo delle Esposi
zioni di Empoli si apre con 
la relazione del compagno 
Amos Cecchl la I Confe
renza dei comunisti del Com
prensorio della bassa Val 
d'Elsa. I lavori che dure
ranno anche venerdì saran
no conclusi nella giornata di 

sabato, alle 18, dal com
pagno Michele Ventura, se
gretario della federazione 
fiorentina del PCI. 
REGOLAMENTO 
AUTORIMESSE 

n Sindacato Provinciale 
Esercenti Autorimesse co
munica agli associati che 
sono stampati i cartelli del 
nuovo regolamento di ser
vizio da esporre negli eser
cizi. Tali cartelli possono es
sere ritirati presso la segre
teria — via Tornabuoni 16 
— al prezzo unitario di 
lire 1.000. 
SEDE 
ARTIGIANI 

L'Associazione provinciale 
di Firenze del CNA (Confe
derazione Nazionale dell'Ar
tigianato) ha cambiato la 
propria sede trasferendosi 
in via Luigi Alamanni, 3L 
n telefono: 264151. 
ATTIVO 
SCUOLA 

Domani, alle 21, presso la 
federazione fiorentina del 
PCI è in programma un at
tivo provinciale per discu
tere la proposta dei comu
nisti sul ruolo del movi
mento degli studenti riguar
do afte elezioni degli organi 
collegiali del 23 febbraio, al
la luce delle proposte della 
m Conferenza Nazionale 

del partito sui problemi del
la scuola. 
QUARTIERE 7 

E' convocato per questa 
sera, alle ore 21, presso il 
Centro civico di viale Cor
sica 36 fi consiglio di quar
tiere 7. Uno dei temi all'or
dine del giorno sarà la pro
posta di pubblicazione di un 
bollettino di resoconto sul
l'attività svolta dal consiglio 
di quartiere e sul ruolo di 
questo nel rapporto con I 
cittadini 
PROGRAMMA 
SANT'ORSOLA 

Si svolgerà questa sera, al-
le 2L presso U Circolo Vec
chio Mercato — via Guel
fa, 64 — una proiezione di 
diapositive relative al pro
getto di Sant'Orsola. Saran
no presenti all'iniziativa gli 
architetti autori del pro
getto. 
DIBATTITO 
ALL'UNIVERSITÀ' 

E* in programma per do
mani, alle 17, presso l'aula 
n. 8 della facoltà di Lettere 
un dibattito pubblico sul te
ma: « La legge sull'inquadra
mento del docenti universi
tari ». Saranno presenti: 
Lucia Toscani (PSD, Paolo 
Blasi (DC>, Giancarlo Fasa-
no (PCI) membri del con
siglio nazionale universi
taria 
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